
 

Proposta N.          Prot. 

Data   

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia Deliberazione del Consiglio Comunale 
   

   

 

N°  124  del Reg.  
 

Data  09/10/2015  
 

 

OGGETTO: 

 

 

RISPOSTE AD INTERROGAZIONI   

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

   

L’anno duemilaquindici il giorno nove del mese di  ottobre  alle ore 18,30 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

 
                                      Pres.  Ass.                                                                          Pres. Ass. 

1 Raneri Pasquale  - SI 16 Campisi Giuseppe   - SI 

2  Ferrarella Francesco SI - 17 Longo Alessandro  SI - 

3 Milito Stefano (1962)  - SI 18 Milito Stefano (1959) SI - 

4 Caldarella Gioacchina SI - 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano  - SI 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio  - SI 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio  - SI 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario  - SI 27 Coppola Gaspare SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Gabellone Francesco SI - 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe   - SI 30 Sciacca Francesco SI - 

  

TOTALE PRESENTI N. 22                              TOTALE ASSENTI N. 8 



2 

 

Assume la Presidenza il Presidente Giuseppe Scibilia 

Partecipa il Segretario Generale F.F.  del Comune Dr. Marco Cascio 

Consiglieri scrutatori: 

  

1) Caldarella Gioacchina 

2) Longo Alessandro   

3) Sciacca Francesco 

La seduta è pubblica 

In continuazione di seduta        Presenti n. 22 

 

IL PRESIDENTE 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 3 dell’o.d.g. relativo a: “Risposte ad 

interrogazioni” 

 

Entrano in aula i cons.ri: Raneri e Stabile                Presenti n. 24 

 

Presidente: 
Ricorda che è stata data finalmente risposta in relazione alle innumerevoli interrogazioni 

del Cons.re Calvaruso sul problema della zona pedemontana.  

Cons.re Calvaruso: 

“Grazie Presidente. Sono soddisfatto perché la risposta data dal Commissario 

Arnone….non c’entra nulla con le domande che ho fatto io! Sono completamente un’altra 

cosa, ovviamente questa risposta data dal Commissario, che mi dispiace stasera non 

essere presente, ha preso spunto o da qualche suggerimento o non so da che cosa, 

Presidente, perché dalle domande fatte da me e dalla documentazione fornitami dal 

settore urbanistica, io non vedo nessuna risposta, io non ho parlato assolutamente di 

provvedimenti del T.A.R., del C.G.A., non ho parlato di P.R.G., io ho parlato 

completamente di altro, ho chiesto soltanto, verificando gli atti prodotti da questo stesso 

Comune, di capire cosa era cambiato dal 2001 al 2008 anzi fino ad oggi, quindi al 2015 

perché gli stessi soggetti, anzi i due soggetti tecnici, l’ing. Parrino e l’arch. Palmeri sono 

gli artefici della firma di concessioni edilizie in questo Comune e se qualcuno mi registra 

e mi fa il video, mi fa anche piacere. 

Se qualcuno analizza la documentazione si nota che ci sono decine e decine di 

concessioni edilizie a firma di questi due soggetti in zone dove non esistono sagome, 

dove la volumetria è zero e poi nelle controdeduzioni, nelle memorie difensive, leggo 

completamente l’opposto. Io ho chiesto solamente di sapere cosa era successo perché 

magari io sarò stato mentalmente assente in questi anni, ho chiesto solamente di sapere 

cosa era successo dal 2001 al 2014, 2015, fino alla data di oggi Presidente, questa 

interrogazione è dal mese di giugno, sapevo che non avrei avuto la risposta perché 

nessuno ha gli attributi e il coraggio di rispondere a questa interrogazione, nessuno 

Presidente! Ci vuole il coraggio di amministrare, ci vuole il coraggio delle azioni e qua in 

molti non ce l’hanno e questo è il risultato, è mortificante per questa città. Mi dispiace 

che non c’è il Commissario questa sera, rispondere in questa maniera è mortificante per 

la città, non siamo scemi, i cittadini non sono scemi perché queste stesse carte, domani 

mattina saranno trasmesse assieme a tutta l’altra documentazione, Segretario, alla 

Procura di Trapani, alla Procura di Caltanissetta dove io mando tutta la corrispondenza 
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che viene rilasciata da questo Comune. La invito Presidente, a rimetterla di nuovo in coda 

al prossimo Consiglio Comunale perché questa non è la risposta alla mia interrogazione. 

Da quello che è scritto qua e quello che ho chiesto io non ci azzecca nulla. Io voglio 

capire, caro Presidente, a che gioco stiamo giocando, voglio capire, qual è il gioco che 

noi stiamo facendo….chi protegge e come? Perché come gli ho detto più volte Presidente 

e mi fa piacere che ci sono pure i soggetti coinvolti, io arriverò ovunque, in tutte le 

Procure d’Italia ma questo schifo dovrà uscire fuori, la verità dovrà uscire fuori perché 

già ci siamo trascinati tre anni…. Non Presidente perché abbiamo fatto un danno 

all’economia della città, no, calma….Presidente….non c’è calma! Ci sono tecnici ed 

artigiani che si sono suicidati in questa società perché non avevano più lavoro. Vergogna! 

E le carte che io ho avuto e che ho ancora dicono tutto ed il contrario di tutto e nessuno 

ha ancora il coraggio di muoversi” 

Presidente: 

Riferisce che poiché c’è già la risposta all’interrogazione non può rimetterla in trattazione 

al prossimo Consiglio Comunale. Suggerisce al Cons.re Calvaruso di avere un colloquio 

con il Commissario prima di ripresentare la sua interrogazione. 

Cons.re Calvaruso: 

Afferma che la riproporrà. 

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Fundarò Antonio   

acquisita in atti al Prot. Generale in data 20/07/2015 prot. 33025  

Cons.re Fundarò: 

Poiché non c’è risposta alla sua interrogazione, chiede che venga riproposta al Consiglio 

Comunale e chiede al Presidente di verificare che alla risposta venga allegata tutta la 

dovuta documentazione. 

Cons.re Calvaruso: 

“Presidente, una domanda. Lei ha autorizzato registrazioni extra quella dello streaming in 

questa sede? Video o audio in questa sede?” 

Presidente: 

Risponde di no. 

Cons.re Calvaruso: 

“Qualunque registrazione audio, che venga trasmessa la comunicazione alle Autorità 

giudiziarie perché questo è un esercizio abusivo, nessuno è stato autorizzato.” 

Presidente: 

Informa tutto il Consiglio che chi fa riprese o foto deve chiedere l’autorizzazione alla 

Presidenza. 

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Di Bona + 3  acquisita in 

atti al Prot. generale in data 19/08/2015 prot. 36495 nonché della risposta del 

Commissario del 06/10/2015 prot. 44039 ( Alleg. “A” ) 

Cons.re Di Bona: 

Precisa che questa interrogazione era volta a sapere se era possibile in presenza di uno 

squilibrio e in mancanza di un bilancio di previsione, autorizzare le spese per il Fondo di 

produttività. Riferisce che gli uffici hanno risposto che il presupposto dello squilibrio del 

patto sforato non va ad incidere su quelle che sono le liquidazioni di queste somme. 
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Precisa altresì che l’interrogazione era stata presentata pure con il presupposto della 

riduzione della spesa su questa voce che per circa 2 milioni di euro, incide sul bilancio 

comunale. 

Vuole comunque evidenziare che la risposta degli uffici è stata molto chiara perché 

questa è una spesa obbligatoria e come tale va liquidata. Chiede poi al Dr. Cascio 

delucidazioni in merito alle somme allocate in bilancio e se esse sono solo degli impegni. 

S. Generale F.F. Dr. Cascio: 

Risponde che questi criticatissimi e complessi sistemi di valutazione e misurazione, 

quindi la definizione degli obiettivi, la misurazione, l’OIV e quant’altro, portano ad un 

evitabile fisiologico ritardo nei processi di misurazione, valutazione e liquidazione, per 

cui quello che è impegnato oggi come atto obbligatorio regolamentato in maniera 

specifica nel quantum degli artt. 31 e 32 del contratto nazionale del 22/01/2004, sarà 

liquidato poi, attualmente gli uffici stanno provvedendo a liquidare il 2013 e cosi via. 

Cons.re Di Bona: 

Chiede quando verranno messe in atto le riduzioni relative alla delibera approvata dal 

Consiglio sulla parte variabile della produttività come misure correttive per il futuro. 

S. Generale F.F. Dr. Cascio: 

Risponde che quello che il Consiglio ha deliberato è un atto d’indirizzo che va 

confrontato con la competenza degli altri organi. 

Cons.re Di Bona: 

Apprende quindi che il Commissario, in teoria, dovrebbe comunque impegnarsi entro la 

fine dell’anno affinchè questo atto d’indirizzo venga eseguito. 

S. Generale F.F. Dr. Cascio: 

Aggiunge che l’atto d’indirizzo deve essere conforme alla legge. 

Cons.re Di Bona: 

Conclude ricordando che questo Consiglio Comunale ha avanzato numerosissime 

proposte affinchè non venissero aumentate le tasse, purtroppo queste proposte sono state 

considerate non fattibili tecnicamente perché non avrebbero portato diminuzione di spesa. 

  

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Fundarò Antonio  

acquisita in atti al Prot. Generale in data 01/09/2015 prot. 37701  

Cons.re Fundarò: 

Chiede che tutte le sue interrogazioni senza risposta vengano riproposte al prossimo 

Consiglio Comunale. 

 

Esce dall’aula il Presidente Scibilia e assume la Presidenza il Cons.re Vesco   

Presenti n. 23 

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Calvaruso Alessandro  

acquisita in atti al Prot. Generale in data 01/09/2015 prot. 37737 nonché della risposta del 

Commissario del 06/10/2015 prot. 44038 ( Alleg. “B” ) 

Cons.re Calvaruso: 

“ Sono abbastanza soddisfatto della risposta. Vorrei fare qualche appunto ovviamente. La 

prima relazione di servizio dei VV.UU. è stata fatta il 09/10/2014. Questa è la prima 

annotazione di servizio di questo fabbricato ritenuto probabilmente pericolante. La 

seconda annotazione sempre dei VV.UU viene fatta in data 24/02/2015 quindi parliamo 

di circa 6 mesi, 7 mesi dopo quindi questo diciamo che è l’edificio pericolante, dopo 7 
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mesi è ancora lì. Ma la cosa ancora più curiosa in tutto questo procedimento è che il 

signore che poi ha ripristinato i lavori, testualmente scrive che il sottoscritto ecc.. ecc.. 

venuto a conoscenza per le vie brevi che il Sindaco del Comune di Alcamo ha emesso 

ordinanza n.68 quindi particolareggiata, quindi ordinanza n.68 del 2015 che intimava 

ecc..ecc.. che i suddetti signori hanno inviato una relazione tecnica ecc..ecc.., che 

l’immobile non ha accesso dalla via pubblica ma solo da attiguo immobile posto al nord, 

di proprietà del…. Ritorno al verbale dei VV.UU.  

L’anno 2014, addì 09 del mese di ottobre alle ore 19.00, noi sottoscritti Isp.ri di P.M. 

Calvaruso Ignazio e Ingrassia Giuseppe, appartenenti al Corpo in intestazione, redigiamo 

la presente per riferire a chi di dovere quanto segue: “in data odierna, a seguito di 

segnalazione da parte di un cittadino, pervenuta in pari data a questo Comando, relativa 

ad un muro pericolante a rischio di crollo imminente ubicato nella via Rita Atria, a suo 

dire di proprietà del Comune di Alcamo, alle ore 17.15 circa ci siamo portati sui luoghi 

per verificare quanto segnalato…”. Quindi questi due agenti sono andati in via Rita Atria 

n.18 il 24/01/2015 quindi 6 mesi, 7 mesi dopo, altri due soggetti, quindi altri due vigili 

urbani in servizio di pattuglia automontata in data…. dalle 14.00 alle 20.00 redigono la 

presente per riferire che alle 15.00 circa su disposizione si recavano in via Rita Atria n.18 

per la segnalazione di un muro pericolante. Ora vorrei capire io, cioè questa casa è nella 

via Rita Atria? O è in qualche altro posto, perché dalla lettera inviata dal cittadino e poi 

avallata dagli uffici, tra l’altro mi si scrive che l’immobile non ha accesso dalla via 

pubblica. Qual è la verità delle due? L’una o l’altra? Ma non finisce qua! Scrive il 

soggetto e dice che comunica la data di inizio lavori senza nessuna autorizzazione 

rilasciata dal Comune, ma la cosa più strana è che non ha nemmeno titolo. Voi non avete 

verificato nemmeno il titolo. A parte tutto la cosa più grave ancora oltre a non avere 

avuto l’autorizzazione rilasciata da voi, perché ci vuole un’autorizzazione ……. non è 

nemmeno di competenza vostra, comunica l’inizio e la fine lavori e voi avallate l’inizio e 

fine lavori per ricostruire, praticamente, demolendo una facciata di una ex chiesa, questa 

era una chiesa dove c’erano addirittura gli ossari ecc..ecc.. e dicendo di ricostruire 

l’immobile alla stessa maniera. Questo è l’immobile come era prima e questo è alla stessa 

maniera come è stato ricostruito ora, il tutto avallato dai servizi manutentivi e dalla 

protezione civile. Chiaro? Ma non ho ancora finito. Quindi c’è la fine dei lavori! Peccato 

che, segretario, la legge non prevede questo! La legge prevede il rilascio di eventuali 

titoli abilitativi, qua, addirittura non c’è nemmeno titolo abilitativo, a chi ne ha diritto e 

non diritto a parola, il diritto deve essere dimostrato quando non si ha un atto di acquisto 

con un atto di usucapione e quindi con una sentenza del Tribunale, qua non c’è nemmeno 

questo! Non vi siete nemmeno premurati perché era compito della protezione civile 

andare a fare un affidamento e puntellare il fabbricato, non demolire perché voi avete 

fatto demolire un fabbricato che non era di proprietà di questo signore. Voi avete creato 

un danno, ma vi dirò di più, non è che non avevate soldi! Perché in questo lungo periodo 

sono state fatte decine di affidamenti e ho qua tutte le copie. Sapevate quant’era la spesa 

per potere puntellare questo fabbricato e non levare questa volta uno a tutto sesto e l’altra 

era di natura diversa. 

C’erano circa 2.500 euro di spesa, ho fatto proprio oggi il computo metrico, 2.500 euro, 

avete fatto demolire una ex chiesa per 2.500 euro dando dei diritti ad una persona che non 

ha nessun titolo. Segretario, io chiedo ancora una volta e ormai penso che lo debba 

mettere a verbale da ora fino a fine mandato, che tutti i miei interventi vengano trascritti 

integralmente e a mia richiesta inviati all’Anticorruzione e alla Procura della Repubblica 
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di Trapani oltre alla Procura della Corte dei Conti per eventuale danno economico a terzi 

perché questo, a mio modesto avviso è un illecito che ha commesso questo Comune di 

Alcamo, grazie.” 

 

Il Presidente dà lettura della interrogazione a firma del Cons.re Fundarò Antonio  

acquisita in atti al Prot. Generale in data 02/09/2015 prot. 38407 nonché della risposta del 

Commissario del 28/09/2015 prot. 42683( Alleg. “C” ) 

Cons.re Fundarò: 

Precisa che la sua interrogazione datata 04/09/2015 aveva come oggetto il Caffè 

Letterario in area Giardino del Collegio dei Gesuiti ex biblioteca civica. La risposta, 

ritiene, sia incompleta e crede che alcune precisazioni vadano fatte anche per dare delle 

risposte esaustive a quei giovani che da un anno vedono chiusa questa struttura. Si chiede 

perché dopo un anno dal recesso del contratto di locazione del gestore, ancora non si 

riapre. Riferisce che dopo un anno gli uffici hanno risposto che si sta provvedendo a 

preparare un nuovo bando di gara su asta pubblica per l’assegnazione ad un nuovo 

conduttore. Informa poi il Consiglio Comunale che la motivazione per cui il conduttore 

rescisse il contratto fu quella che si utilizzava impropriamente la piazzetta antistante la 

scalinata di accesso ai locali frequentati da ragazzi come campo di calcio, come luogo per 

scopi non proprio legali quali spaccio, alcool ecc, come gabinetto pubblico e disturbo 

delle persone che vi transitavano. Prova vergogna nell’apprendere che la motivazione del 

recesso del contratto è perché non si è capaci di garantire la sicurezza in uno spazio 

pubblico attenzionato, fra l’altro da numerosissime interrogazioni al riguardo. Si ritiene, 

pertanto insoddisfatto della risposta. 

 

Rientra in aula il presidente Scibilia e riassume la Presidenza     Presenti n. 24 
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to  Scibilia Giuseppe  

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO           IL SEGRETARIO GENERALE  F.F. 

F.to  Ferrarella Francesco                       F.to  Dr. Marco Cascio  

 

======================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
    _________________________________ 

 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 29/10/2015  all’Albo 

Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 ________________________________________________________________ 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati   

N. Reg. pubbl. _____________ 




















































































































































































































































